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PAOLA CONCIA è

data per sicura nella

corsa al Parlamento.

Probabile Titti De Si-

mone, capolista in Ba-

silicata. Numerose le

candidature omosex e

trans, ma poche le spe-

ranze. Mancuso: «È

mancata una regia»

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì primo aprile

SPOSE IN GRECIA. Metti due donne, un sindaco di sinistra e
unaleggechenonspecifica ilgeneredeipartnerdaunire:daquina-
sce il matrimonio omosex. Questa settimana in Grecia due donne
verranno sposate dal sindaco Spyros Tzokas, nel quartiere ateniese
diKessariani.«Nonhonulla incontrarionelcelebrarequestaunio-
ne a condizione che la legge venga rispettata», ha dichiarato il sin-
daco. E la notizia, resa nota dalla Olke, la principale associazione
omosessualeGreca,hafattoilgirodelWeb.Lastrategiaè resapossi-
bile da un vuoto, da una dimenticanza. Un lapsus? La normativa
del1982nonspecificache leunionicivilidebbanoessere frauomo
e donna. Così entro questa settimana la Grecia avrà la sua prima
coppia lesbica unita in matrimonio. Le associazioni lgbt greche
esultano.SecondoGrigorisVallianatos,unnotoattivistachesibat-
teper idirittidegliomosessuali, l'attualedecretosuimatrimonivio-
la laconvenzioneeuropeasuidirittiumaniese il sindacosi fosse ri-
fiutato, la coppia avrebbe presentato un'istanza al Consiglio di Sta-
to.MaSpyrosTzokasèbencontentodidare il viaaquestaavventu-
ra. Non resta che augurare alle due donne un «grosso grasso matri-
monio greco» che faccia scalpore, che faccia nascere una legge per
tutelare le coppie lesbiche e gay. E lasci l'Italia da sola, unico e triste
baluardo ostile al coronamento per legge di tante unioni omo che
sono già felici, ma che vogliono essere un po' garantite.

NORVEGIA: DIMMI DI SI’ IN CHIESA. Il governo norvegese
molla ogni indugio. La legalizzazione delle unioni gay è ormai ro-
ba giurassica, datata 1993. Adesso l’esecutivo ha in cantiere una
nuova legge sul matrimonio: stessi diritti delle coppie eterosessuali
aquellegay, tracui ildirittoall'adozionee l'accessoalla fecondazio-
ne assistita. Non solo: gay e lesbiche potrebbero presto pronuncia-
re il fatidicosìdavantiall'altare.Nonèchiarose lapropostadi legge
governativa passerà al vaglio del Parlamento senza alcuna modifi-
ca.Tuttavia fa discutere.Per la primavolta daquando lacoalizione
guidata dai laburisti è salita al potere nel 2005, il governo, formato
da 18 ministri, ha trovato al suo interno una qualche opposizione.
Due ministri si sono detti contrari a concedere alle coppie lesbiche
il diritto ai trattamenti di fecondazione in vitro. Ma la legge sarà
flessibile. Un esempio? Poichè la Chiesa luterana norvegese è divi-
sasull’argomento, il testoprevedeche i sacerdoti «contrari»nonsi-
ano obbligati a celebrare le cerimonie. Insomma: la legge stabilisce
la norma, chi è contrario si astiene, ma non esclude lesbiche e gay
dal diritto di essere cittadini come gli altri. Semplice. O no? d.v.
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S
iamo tutti gay e lesbiche
iraniane. Il giovane omo-
sessuale iraniano Medhi

Kazemi non sarà rimpatrio in
Iran. Lo ha deciso il Ministro
dell’Interno britannico Jacqui
Smith che ha sospeso la proce-
dura di deportazione.
Come persone e come omoses-
suali ne siamo felici, sono state
settimane convulse di notizie
preoccupanti e di manifestazio-
ni. Ora speriamo che questa de-
cisione possa creare un prece-
dente importanteancheperPe-
gah, la donna lesbica che ha
chiesto asilo politico in Inghil-
terra e per gli altri che già sono
qui o che arriveranno non solo
inGranBretagna,paesechenoi
omosessuali abbiamo imparato
aconoscerecomeliberaleepro-
gressista sui diritti civili delle
persone LGBT, ma in tutti paesi
europei.L’Europapuòedevees-
sere terra di asilo politico anche
per quegli omosessuali che ri-
schiano la vita. Ma possiamo
anche fare di più e a partire dal-
labattagliaperconcedere l’asilo
politicocertoaprireunconfron-
toserratoconil regimedeimul-
lah. Siamo ormai forse troppo
abituati a vedere le immagini di
gente appesa ad una forca, pro-
cessatasommariamenteegiusti-

ziata pubblicamente. Ma quan-
do conosciamo da vicino chi
riescearifugiarsinellenostreca-
se abbiamo più vicina la perce-
zione di cosa significhi.
ComeArcilesbicaeArcigay stia-
mo cercando di capire come
noi associazioni LGBT italiane
possiamo dare il nostro contri-
buto. Mi sono tenuta in contat-
to con i militanti di Everyone, e
ho preso contatti anche con le
associazioni iraniane presenti a
Roma. Non so quale sia la geo-
grafia delle varie associazioni.
Ma qualunque essa sia, so che
sto parlando con persone che
hanno un solo obiettivo. Quel-
lo di non morire senza aver vi-
sto il loropaesecambiare insen-
sodemocratico.Dopoaverepar-
lato al telefono con sua moglie
Sharazade, che anima l’associa-
zione delle donne democrati-
che iraniane in Italia, vado a in-
contrare nel suo negozio pieno
di bellissimi tappeti persiani un
uomo,rifugiatopoliticodaqua-
si 30 anni in Italia che presiede
l’Associazione Rifugiati Irania-
ni.Sonostataadascoltarlomen-
tre la mia compagna Alessan-
dra Filograno lo sottopone ad
un vero e proprio interrogato-
rio per capire quali possono es-
sere le strade per aiutare quegli
omosessualichearrivanoin Ita-
lia o in Europa. Davood Karimi,

Davide, come dice lui, non ha
dubbi. «A chi arriva in Italia e
mi chiede consigli su cosa fare
perché omosessuale, dico di di-
chiararsi rifugiato politico e di
non parlare della propria omo-
sessualità. Certo - ci pensa me-
glio, guardandoci - perché un
omosessuale non dovrebbe di-
re ciò che è e dunque che solo
per questo rischia di morire nel
suo paese? Capisco. Ma è me-
glio dichiararsi rifugiato politi-

co. Perché la condanna a morte
per omosessualità è di per sé un
fatto politico. Un fatto di discri-
minazionepoliticachecompor-
ta la morte. La pena di morte in
Iran è strumento politico di re-
pressione. L’altro strumento
che legittima il regime è il terro-
re. Sei omosessuale? Ti uccidia-
mo.Dice il regime.Larealtàdel-
lapenadimorteè fattopolitico.
Ci sono 5 donne in questi gior-
nichesonoinattesadiesecuzio-
nenelcarcerediEvin.Stadiven-
tando "di moda" per il regime
mostrare pubblicamente le ese-
cuzionidelle donne. Il 12 luglio
scorsouna ragazza incintaè sta-
tagiustiziatae filmata. Il videoè
su Internet. Il regime vuole ter-
rorizzare le donne, che sempre
più cercano di opporsi ad una
condizione di sottomissione».
Sotto i chador le donne irania-
nenon smettono di essere don-
ne e sempre più, penso, inter-
pretando il mio interlocutore,
cercano di liberarsi da quelle
gabbie fatte a forma di vestito.
Qui da noi arrivano le notizie

dei movimenti femministi in
Iran – come la campagna «Un
milione di firme» - che si batto-
no contro le leggi discriminan-
ti. Certo, Davood, ha la sua teo-
ria su come si possa rovesciare
un regimedittatoriale. Una teo-
ria forseoggipoco realistica,ma
sua,di iranianofuggito inItalia,
chehafigli italianieaiutagli ira-
niani che chiedono asilo politi-
co.Quindidiunuomochenon
ha smesso di amare la sua gente
e il suo essere iraniano. Un po’
come la ragazza raccontata nel-
la bella poesia di Persepolis. Da-
voodhapiantovedendoil film,
ci dice. Noi vorremmo non do-
vere piangere per persone che
sono in Europa e qui devono ri-
manere. La decisione inglese su
Medhi ci conforta, Ora occorre
che l’Inghilterra, l’Italia e tutti i
paesi europei sianoterradi asilo
politicocertopergliomosessua-
li,perchécontro lapenadimor-
te siamo tutti gay e lesbiche ira-
niani.

* segretaria nazionale
di Arcilesbica

Uno due tre...

I
l gay pride 2007, che a Roma ha
riempito piazza San Giovanni
più del Family day, lasciava ben
sperare. Ilmovimentoomosexe
trans aveva mostrato la propria
consistenza. Ma il rapporto con
ipartiti alla prova delle candida-
ture lo ha visto in tutt’altra for-
ma. Se nella passata legislatura
quattro scranni di Montecitorio
erano occupati da gay, lesbiche,
trans(Grillini,Luxuria,DeSimo-
ne,Silvestri), laprossimapotreb-
be riservare qualche sorpresa.
Franco Grillini, presidente ono-
rario Arcigay, che si è dissociato
dai Ds in vista della nascita del
Pd, ha tutt’altro che la certezza
di una rielezione. Candidato
con i socialisti in Emilia e in
Lombardia, mette alla prova la
sua capacità rappresentativa del
popolo «lgbt» correndo per la
poltronadisindacodiRoma.Al-
la Camera, invece, entrerà con
buona certezza Paola Concia,
candidata dal Pd al decimo po-
stoinPuglia, regionesensibileal-
le tematiche omosex che ha già
eletto Niki Vendola governato-
re. «Qui si respira un bellissimo
clima–dicePaolaConcia,nelvi-
vo della campagna elettorale – i
pugliesi sono frizzanti, hanno
voglia di conquistare tante me-
te. Somigliano agli spagnoli. La-
vorerò moltissimo con i giovani
econledonne, inperfettasinto-
nia con l’Arcigay locale che mi
sostiene».

Difficile fare pronostici per Lu-
xuria,stardellaprecedentecam-
pagna elettorale, candidata dal-
la Sinistra Arcobaleno al secon-
do posto nella Sicilia occidenta-
le.Conunaraccoltadi firmedu-
ecento donne della stessa area
hanno lamentato l’«imposizio-
ne»dellacandidatatransfoggia-
nanelle listedell’isola.Comedi-
re: perchè a Roma non valoriz-
zano le risorse siciliane? Luxu-
ria, intanto, incassava il soste-
gno di tutta l’Arcigay della Tri-
nacria, con Paolo Patanè e Aga-
ta Ruscica in testa che hanno
espresso «sdegno» per la presa
di posizione delle donne, la-
sciando intendere: Roma non è
nuova alle azioni dall’alto, se
«l’intrusa» non fosse stata una
trans, ma una donna «biologi-
ca», avreste raccolto le firme
contro? Anche Silvestri è finito
in Sicilia, lasciando le tempera-
ture rigide di Brescia, sua città
natale. Candidato della Sinistra
Arcobaleno, compare al terzo
posto nella lista per il Senato, in
posizione assai incerta. In pri-
ma fila la collocazione di Titti
DeSimone. Sostenuta da Rifon-
dazione comunista ormai da
due legislature, la candidata le-
sbicaemersadopolostoricoPri-
de del 2000 a Roma è capolista
per la Camera in Basilicata. C’è
poi, sempre per la Sinistra Arco-
baleno, la candidatura di Paolo
Hutter in Lombardia, che lui
stesso considera «di incoraggia-
mento» verso chi non fa politi-
caattiva,edi sproneperallegge-
rire in territorio padano il cava-
liere: «se la Sinistra Arcobaleno

non superasse l’otto per cento,
Berlusconi conquisterebbe più
seggi».
AlNordtroviamoAndreaBene-
dino, già portavoce insieme a
Paola Concia di gayleft, la con-
sulta che sosteneva i diritti omo
nei Ds. Dal suo blog, dove dice
di essere «candidato al dodicesi-
mo posto nella lista del PD per
la Camera nella circoscrizione
del Piemonte 1, ultimo posto
eleggibile in caso di vittoria di
Veltroni alla Camera, cioè solo
nelcaso incui scatti il premiodi
maggioranza per la coalizione
PD-Italia del Valori», Benedino
ringrazia i giovani. La raccolta
di firme c’è stata anche nel suo
caso, ma questa volta pro e non
contro: «Un fatto inedito, per-
chè sul mio nome c’è stata la
convergenza di ragazze e ragaz-
zi molto differenti tra loro, con
storie politiche diverse, molti
dei quali arrivano dall’area cat-
tolica della˘Margherita». Anco-
ra, in Lombardia, corre Ivan
Scalfarotto,nelle listedel Pd, in-
certo anche lui. Restano Fabio
Omero, già segretario dei Ds di
Trieste, quinto su sette candida-
ti alla Camera nelle liste del Pd,
eAntonioSoggia,candidatoun-
der 30 della Sinistra arcobaleno
in Piemonte. Se la quasi certez-
za cade al momento su due te-
ste, e la speranza su altre, c’è
l’amarezza dei nomi attesi inva-
no. Sergio Lo Giudice, già presi-
dente nazionale Arcigay, è stato

appellatodalrestodelCarlinol’«
escluso eccellente», e commen-
ta: «speriamo che passi presto il
tormentone,senomiincorone-
rannoRedeiTrombati!».Assen-
te dalla corsa nonostante i pro-
nostici Alessandro Zan, l’inven-
tore dei pacs alla padovana, no-
to per la bellezza da attore del
neorealismo, nonché per le ini-
ziative romane di mezzo inver-
noinfavoredeidiritti.L’ultima,
«Un politico per due», l’ha con-
dottacomepresidentedellaLin-
fa, la Lega Italiana nuove fami-
glie, riscuotendoilconsuetosuc-
cessotra ipoliticie lecoppiepre-
senti.LaLinfa,comunque,piaz-

za la sua coordinatrice ligure,
che se eletta si batterà senz’altro
per i diritti delle coppie di fatto.
ÈCristinaMorellicapolistaalSe-
nato inLigurianelle filedellaSi-
nistra l’Arcobaleno. Nessuna
candidatura sul fronte della De-
stra ed escluse molte personali-
tà«sensibili»,convivorammari-
co di Gaylib. «La conventio ad
excludendum berlusconian-fi-
niana ha deciso di lasciare fuori
quasi tutti i personaggi d’area li-
beraleche hannoacuore anche
il tema dei diritti gay e poi ha
chiuso le liste», dichiara Danie-
le Priori, vicepresidente.
Insomma, lesbiche, gay e trans
nella società ci sono, ma in Par-
lamento forse non si vedranno
abbastanza.Comemai?«Assen-
zadiregia»,diceAurelioMancu-
so, presidente nazionale Arci-
gay. «Se sono mancati sensibili-
tàe strategieneipartiti»èanche
vero che il movimento è appar-
sodebole,«nellasostanzaognu-
no è andato per la propria stra-
da». Un passaggio inevitabile?
Per il futuro Mancuso si propo-
nenuovestrategie. Ilmovimen-
to gay, stordito da un pride
estremamente partecipato, ma
restando schiacciato dall’assen-
za di una vera conquista sociale
sul piano dei diritti, al momen-
to delle candidature ha smesso
di pensarsi come una collettivi-
tà. E, com’è banalmente noto,
da soli si vince molto poco.

delia.vaccarello@tiscali.it

Mondo libero
PENA DI MORTE Stop al rimpatrio di Kazemi

Siamo tutti gay
e lesbiche iraniani

Liberi tutti

CANDIDATI GAY. Tanti nomi, poche certezze

Un ufficio pubblico a Teheran Foto di Hasan Sarbakhshian/Ap

■ di Delia Vaccarello Paola Concia Titti De Simone

tam tam

■ Ha aperto la campagna elet-
torale a Muccassassina, lo stori-
co disco party della capitale per
tantiannisotto ladirezionearti-
stica di Wladimir Luxuria, fe-
steggiando anche il complean-
no. Cita i «grandi» sindaci gay
d’Europa e ha già al suo attivo
una nutrita raccolta di firme di
sostenitori. Franco Grillini, per
due volte deputato alla Camera
nellelistedeiDs,correperlapol-
tronadi sindacodiRoma, incas-
sando già un 2,4 per cento nei
sondaggi.Hadallasuaquasi tut-
te le associazioni lgbt (lesbiche,
gay, bisex e trans), uno stuolo
nutritodi fans,evoti raccoltian-
che a prezzo della disobbedien-
za.Lososterrà, infatti,ancheLu-
xuria, nonostante le indicazio-
ni di Rifondazione cadano su
Rutelli.Grillini,presidenteono-
rarioArcigay, inprimafiladade-
cenni in tutte le battaglie del
movimento, diventa il primo
candidato sindaco gay di una
grande metropoli italiana, lad-
doveilprimosindacogayè ilco-
raggioso Roario Crocetta, omo-
sex dichiarato e primo cittadi-

no di Gela. In Europa il quadro
è tutt’altro: Klaus Wowereit,
membro del partito social de-
mocratico, è stato eletto nel
2001 con il 31,4 per cento dei
voti sindaco di Berlino, la più
grande metropoli amministra-
ta da un omosessuale. Il suo co-
ming out risale al 2001 quando
dichiarò: «Sono gay, ed è ok».
La seconda città per dimensio-
negovernatadaun sindacogay
dal 2001 è Parigi con Bertrand
Delanoë, candidato potenziale
alle presidenziali francesi del
2012. Al terzo posto Amburgo
con Ole von Beust, eletto nel
2001. In Canada, dal 1998, è
sindaco e attivista omosessuale
di Winnipeg Glen Murray.
LefirmeproGrillini intantocre-
scono raccolte da Agata Rusci-
ca, vice presidente Arcigay Sici-
lia:«Lapropostadiunacandida-
tura laica nella Capitale del Pae-
se -dichiara -cioffre lapossibili-
tà di riaprire su scala nazionale
undibattitovolutamente soffo-
catoinquestacampagnaeletto-
rale: quello sui diritti civili e sul-
le libertà individuali».

ROMA Sindaci gay a Berlino, Parigi, Amburgo

Firme e disobbedienze
per Franco Grillini
primo cittadino

Wladimir Luxuria Franco Grillini

■ di Francesca Grossi*
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